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Sensibili 
aumenti 

dei biglietti 

d'ingresso 

al cinema 
Il prezzo del biglietto dei ci

nematografi italiani ha subi
to in questi giorni un consi-
Rtente. generalizzato aumento. 
In un comunicato TANICA-
GIS (che raggruppa i diversi 
Rettori del padronato del cine
ma, dalla produzione all'e
sercizio, dalla distribuzione al
le industrie tecniche) mette le 
mani avanti affermando che 
una lievitazione dei prezzi .sa
rà inevitabile, visto che il go
verno ha aumentato l'IVA 
dal 6 al 12?r, ma che l nuovi 
« livelli... risulteranno pur 
sempre inferiori alla reale en
ti tà degli aumenti, per salva
guardare al massimo possibile 
le caratteristiche di consumo 
popolare proprie dello spetta
colo cinematografico ». 

Non si può certo pensare 
che la recente stangata fiscale 
non debba ripercuotersi in 
una certa misura anche sul 
cinema, ma il fatto è che la 
corsa all 'aumento del bigliet
to d'ingresso era già comin
ciata da tempo e che. nella 
maggior parte dei casi, i « ri
tocchi » in più superano am
piamente la percentuale pre
vista In base alle decisioni go
vernative. 

In particolare gli esercenti. 
approfittando del primo week
end di primavera e della fe
stività di San Giuseppe, han
no imposto aumenti che han
no « arrotondato » anche del 
2~>r; il prezzo, già elevato, dei 
biglietti di prima visione e, 
ancor più, di quelli a cavallo 
t ra la prima e la seconda vi
siono. I milanesi per entrare 
in quattro cinematografi di 
prima visione (Odeon. Apollo, 
Missori e Dal Verme) hanno 
dovuto sborsare 2.500 lire; 
nelle altre sale cittadine c'è 
d a t o un aumento medio tra le 
100 e le 300 lire. 

A Roma, invece, non sono 
Ktati raggiunti i « tetti » di 
Milano: alcuni cinematogra
fi di prima visione hanno 
portato per San Giuseppe il 
prezzo del biglietto dalle 2.000 
alle 2.100 lire, (con un aumen
to in percentuale in verità di 
poco meno del 0' \ previsto dal-
VIVA) mentre per l'ingresso 
nelle sale della « fascia inter
media », i romani dovranno 
pagare in più dalle 200 alle 
400 lire. Il caro cinema si è 
fatto sentire anche nei quar
tieri periferici della capitale. 

Nelle altre città italiane V 
Aumento è già generalizzato 
e i cinematografi che ancora 
non hanno rivisto il prezzo lo 
s tanno facendo in questi gior
n i : ma. salvo poche eccezioni, 
il livello degli aumenti si man
tiene a un livello più basso di 
quelli toccati a Roma e Mi
lano. 

Novità di Roberto Lerici in scena a Roma 

Lo sproloquio 
di un moderno 
Don Giovannij 
Testo e spettacolo si ispirano liberamente | 

al « Diario di un seduttore » di Kierke- ! 

aard — Il conflitto tra estetica ed etica 

Il tramonto dei festival L'Elettra 

Sanremo non fa di Jancsò 
vendere i dischi !al Filmstudio 

Rai 37 

controcanale 

Dissequestroto 
senza tagli 

«La moglie vergine» 
Il sostituto Procuratore del

la Repubblica di Roma, dot
tor Fico, ha accolto l'istan
za presentata dall'avvocato 
Gianni Massaro per il disse
questro immediato, senza al
cun taglio del film La mo
glie vergine sequestrato sa
bato scorso per ordine della 
stessa Procura. Diretto dn 
Franco Martinelli, il film è 
interpretato, nella parte prin
cipale. da Edwige Fenech. 

Protesta contro 
le sovraimpressioni 

della TV ad 

« Accadde a 

Lisbona » 
A seguito dell'innovazione 

introdotta domenica scorsa 
dalla RAI-TV. che ha distur
bato la replica di Accadde a 
Lisbona con continue sovra -
Impressioni di « ultime noti
zie » sull 'andamento delle par
tite di calcio, l'autore, il regi
sta e il protagonista dello 
sceneggiato hanno inviato alla 
Direzione della RAI-TV un 
telegramma nel quale, tra 1' 
altro, si afferma: 

«Malgrado nostro pieno ri
spetto valori sport nazionale. 
sembraci scarsa prova di ci
viltà disturbare trasmissione 
sceneggiato Accadde a Lisbo
na con sovrimpressione noti
zia che Ti'.io o Caio riporta a 
tot minuto ripresa propria 
squadra in pareggio. Giudi
chiamo anche offensivo nei 
riguardi pubblico italiano rite
nere che esso non possa atten
dere ore 16 per sapere risul
tati schedina ». 

Daniele D'Anza (regista), 
Luigi Lunari (autore» e Pao
lo Stoppa (protagonista) iro
nizzano poi affabilmente su 
una gaffe del telecronista. 
che ha mostrato di ignorare 
che il testo della canzone in
clusa nello sceneggiato è di 
Brecht e che un monologo di 
Stoppa e palesemente rical
cato dal Re Giovanni di Sha
kespeare. 

in breve 
Bloccato per gli scioperi il Casino de Paris 

PARIGI. "•« 
Gli scioperi dei ferrovieri e dei doganieri francesi hanno 

avuto. come conseguenza, quella dj lar rinviare di una set
t imana la prima di Partirne la nuova superivtsta dei celebre 
Casino de Paris. Non sono intatti arrivati nella capitale 
francese né il sipario, né i costumi, né le pium? di struzzo. 

« E' terribile! E' la prima volta nella m:a vita che sono 
costretta a rinviare una prima:», ripete sconso.'at.i ia qua-
rantot tenne soubrette della rivista. Line Rcnaud. che è an
eli» coautrice e finanziatrice dello spettacolo che vedrà set-
tan ta t ré ballerine (dodici dello quali completamente nude 
dail'inizio alla fine) esibirsi per due ore e mezzo davanti al 
pubblico parigino. 

Giovani direttori d'orchestra a Sanremo 
SANREMO. 23 

Settantadue giovani direttori d'orchestra appartenenti » 
vrntidue nazioni hanno chiesto di poter prendere p i n e alla 
prossima edizione della Rassegna internazionale di musica 
• Gino Marinuzz: <». che. dopo il successo dell'edizione 1975. s; 
svolgerà nuovamente a Sanremo nel mete di maggio. 

Fra i scttantadue candidati verranno scelti i diciotto am
messi al concordo: la selezione verrà affidata ad una corri-
missione formata dai maestri Sandro Fu za. Marcello Abba-
do, Gino Contila e Guido Tj rcn : . 

Sullo schermo il « Maestro di violino » di Modugno 
Sono cominciate le riprese del film Maestro di violino d: 

Covan t i : Fago. con Domenico Modus-.io »• Hcir.i Niehaus. Il 
soceetto di Stana Pia Fusco è ispirato alia canzone dello 
j-tesso Moduzno. La prima parte do', film viene g.rata a Pe
lur ia nel centro storico. 

Le novità italiane sono rare. 
sulle nostre ribalte, e vanno 
perciò guardate con attenzio
ne; eccoci a parlare del Dia
rio di Giovanni il seduttore, 
di Roberto Lerici. che la com
pagnia del Teatro Belli pro
pone a Roma, in « prima » 
assoluta, per la regia dell'au
tore e di Giovanna Bufalini. 

« Ipotesi, variazioni e com
menti sul tema kierkegaardia-
no » dice il sottotitolo. Del 
celebre pensatore danese 
(181H 1835). padre dell'esisten
zialismo. si drammatizza qui 
infatti, liberamente, il Diario 
di un seduttore, ma sforzan
dosi di allargare il discorso 
all'opera più complessa (Aut-
Autì di cui quel testo costi
tuisce solo una parte, e. in 
generale., alla contrapposizio
ne tra uomo estetico e uomo 
etico, tipica di Kierkegaard. 

A Giovanni, Lerici mette 
dunque d; fronte Adolfo 
— appena un nome, nel rac
conto — tacendone il porta
voce (malato, anzi moribon
do) della morale e del do
vere, di una «socialità » assai 
as t ra t ta ; ma anche il con
fidente del protagonista, che 
gli illustra, dopo aver esiw 
sto al pubblico la sua estre
ma. triste conclusione, la vi
cenda vissuta con Cordelia, la 
ragazza sedotta. Ad Adolfo 
si affianca una moglie. Ma
ria. che arricchisce il picco
lo mondo femminile (una mo
llisi!!, una cameriera, la fi
danzata del dottore, l'amica 
di Cordelia...) creato a ri
scontro e a suffragio della 
storia principale. 

Giovanni, come sappiamo, 
è un seduttore cerebrale, as
sai distinto dall'omonimo 
eroe mozartiano, cui pure 
Kierkegaard dedicò un saggio 
appassionato quanto opina
bile. La tessitura del gioco 
nel quale intrappolare la fan
ciulla designata come vittima 
ha per lui più importanza 
del possesso; strategia e tat
tica sono complicate: Giovan
ni convince un altro spasi
mante a corteggiare Corde
lia. poi gli si sostituisce fi
danzandosi con lei. in segui
to persuade la giovane a 
rompere il fidanzamento e a 
darsi in segreto, e all'indoma
ni la lascia. 

Uno studioso di Kierke
gaard, Remo Cantoni, iden
tifica in Giovanni la nascita 
dell'intellettuale « borghese e 
decadente, legato più tardi 
nella letteratura ai nomi di 
Huysmans, Wilde e D'Annun
zio. che dissolve ogni morale 
nell'estetica ». Ma questa per 
Kierkegaard, egli aggiunge, 
è solo « una fase, uno stadio 
destinato a dissolversi nello 
svolgimento di una dialettica 
esistenziale che ne rivela l'in
consistenza e la fragilità ». 
Lerici cerca di rendere espli
cita tale dialettica, come di
cevamo. con l'invenzione del
la figura di Adolfo: che. tut
tavia. rivela spesso una so 
stanza di comodo: è utile. 
insomma, per offrire a Gio
vanni. personaggio e narra
tore insieme, un punto d'ap
poggio e la possibilità del
l'oggettivazione ironica, se 
non proprio dello « strania
meli to ». ma non riesce a sta
bilire un conflitto reale, al 
di là delle amabili forme del
la conversazione filosofica. 

Il passaggio dall'estetica al
l'etica (che del resto lo stesso 
Kierkegaard esprimeva in 
termini di radicale alternati
va. Aut-Aut appunto, e non 
« dialettici » nel senso a noi 
familiare) teatralmente non 
si verifica, il dilemma si 
consuma nel monologare as 
sfilante di Giovanni, cui 
l'umorismo serve piuttosto di 
correttivo, se non di grade
vole veicolo, che di elemento 
critico e autocritico. Questo 
sproloquio, oggi abbastanza 
diffuso nelle patrie lettere e 
non solo in esse, è d'altronde 
nelle corde d; Lerici. che lo 
aveva adottato in casi pre 
cedenti con maggiore aggres 
sività d: linguaggio, anche se 
con risultati d; volta in volta 
diversi. ! 

Il Diano è scritto invece J 
in modo elegante, ai limiti ! 
della stucchevolezza: certo. 
sul piano tematico e su quel- j 
lo stilistico, rischia di rima
nere un po' campi to per aria. : 
come quella scena in forte 
pendenza verso la platea, im 
maginata da Santuzza Cali i 
(suoi anche i costumi, d; ; 
s tampo ottocentesco», e che ! 
dell'obliquità delle t rame d; | 
Giovanni porze un cquivalon ; 

te visivo forse troppo palese. 
costringendo gli attori a fa
ticasi equilibrismi: anche per
ché lo spazio è affollato di 
arredi e attrezzi che ripro
ducono in miniatura i vari 
ambienti, entro un clima va
gamente bergmaniano (si noti 
l'abbondanza di orologi: il 
tempo è però un motivo spe
cifico in Kierkegaard, nel 
rapporto fra l'« a t t imo» e 
l'« eterno >>». 

Il delirio verboso del pro
tagonista, irradiandosi, trova 
attorno a sé (o suscita) pre
senze fisiche e momenti d'in
contro o di scontro ora spet
trali ila partita a tennis. 
che ricorda il finale di Blair-
tip), ora marionettistici, ora 
molto concreti. Forse avrebbe 
giovato, giacché se ne avver
te un saspetto, accogliere e 
sviluppare, almeno nello spet
tacolo, il brutale e magari 
discutibile, ma stimolante 
suggerimento di Strindberg, 
il quale, affascinato e respin
to da Kierkegaard, scorgeva 
nel Diario di un seduttore 
« le fantasie di un impotente 
o di un onanista nato, che 
non aveva mai avuto una ra
gazza ». 

A un interprete come An 
tonio Salines. dalla mimica 
e dalla vocalità inquiete, tale 
impostazione avrebbe offerto 
tra l'altro l'occasione di sal
dare meglio la sua pur gene
rosa prova con una maegiorc 
attualità problematica. La di 
stribuzione. nel suo insieme. 
alimenta qualche perplessità. 
poiché ad esempio la mali
ziosa sicurezza di Magda 
Mercatali ha scarsa coerenza 
con i disarmati slanci di Cor
delia: e Felice Leveratto. nel 
panni di Adolfo, è un anta
gonista alquanto massiccio. 
senza sfumature. Il contorno 
è pur vivace, con apporti di 
pungente spicco; citeremo 
quelli di Libero Sansavini, 
Roberta Lerici. Grazia Gwiss. 
Maura Vespini. Sala gremita. 
fitti e cordiali applausi. 

Aggeo Saviolì 

NELLE FOTO: Antonio Sali
nes Un alto) e Magda Mcrea
tali nel Diario di Giovanni il 
seduttore. 

Nostro servizio 
MILANO. 23. 

E' trascorso oltre un mese 
dal Festival della canzone 
di Sanremo e il mercato del 
disco continua a fare orecchio 
da mercante ai mercanti del
le sette note che si erano bat
tuti al Casinò per scalare m 
quat tro e quattr 'otto la Hit 
Parade. 

Non era mal successo, ad 
esempio, che un cantante del 
Festival dovesse puntare tut
te le sue carte promozionali 
sulla facciata B del 45 giri. 
anziché su quella principale 
contenente, appunto, la can
zone sanremese. E' quanto 
sta facendo Santino Rocchet
ti. un giovane cantante che. 
lo scorso febbraio, non si 
«spettava di essere am
messo alla finalissima del Fé 
stivai: t an to meno s'aspetta
va di avere maggiore fortu
na con un'altra canzone. 
frettolosamente abbinata a 
quella di Sanremo in un 45 
giri approntato poco doj>o 
la manifestazione. La canzo 
ne s'intitola Mia (mentre 
quella del cimento sanreme
se era E tu mi manchi) ed è 
con questa che Rocchetti fa 
i suoi « passaggi » televisivi. 
Sempre con Mia egli è stato 
costretto ad emigrare, andan
do a inciderla ed a lanciar
la in Grecia. Belgio. Germa
nia federale. Spagna. Fran
cia. Canada. Giappone (na
zione sempre ben disposta 
verso la musica leggera ita
liana) e Sud America. 

I cantanti che non hanno 
avuto la stessa fortuna oltre 

« Troilo e 
Cressida » 

da domani 

alle Arti 
Da domani al 1" aprile. Tea 

tro Insieme presenta, alle Ar
ti di Roma, Troilo e Cressida 
di Shakespeare. 

Lo spettacolo, che si avvale 
della regia di Roberto Guic
ciardini. è s tato presentato in 
« prima ». nel settembre scor
so. nell'ambito dell'Autunno 
vicentino. Dopo una lunga 
tournee, in varie città italia
ne. giunge ora nella capitale. 

Troilo e Cressida ha. nel 
nostro paese, precedenti illu 
s t r i : famosa l'edizione che 
Luchino Visconti allestì a Fi
renze. nel Giardino di Boboli. 
nel 1949. Con lo stupendo te
sto scespiriano si é anche ci
mentato. nel 1965. Luigi Squar-
zina. 

confine stanno, invece, anco
ra aspettando che essa arri
vi fra le pareti di casa, ma 
ormai ciò appare un'utopia. 

A quanto sembra, neanche 
le aspiranti suocere si sono 
lasciate affascinare dal ro
mantico Sandro Giacobbe 
che con Gli occhi di tua ma
dre, si era presentato, alla 
vigilia del XXVI Festival, co
me il cantante che poteva 
insinuarsi più abilmente nel 
mercato dei 45 giri. Effettiva
mente. fra tutt i i concorren
ti. Giacobbe è quello che viag
gia più forte, ma viaggia non 
sul filo delle centomila co
pie. bensì assai al di sotto, e 
sta faticosamente risalendo 
da quota trenta approdando. 
s tando ad una classifica, a 
malapena a! ventiquattresimo 
pasto. 

Gli è a ruota (ina questi 
termini sportivi poco s'adat
tano ad una gara che sembra 
essere quella di chi... arriva 
ultimo!) il vincitore di San
remo. Peppino di Capri. Stac
cati di due posizioni Wess e 
Dori Ghez/i. mentre Drupl. 
uno degli ultimi jolly della 
musica legnerà nostrana, pa
ga lo scotto sanremese arran
cando a quota trenta. 

Peggio di cosi era andata 
solo l'anno scorso, quando in 
campo c'erano le case di se
rie B. Una grave ijxjteca pe
sa, perciò, sulle realistiche 
possibilità di una prossima 
edizione, dato che lo scorso 
febbraio le stesse case ave
vano mandato qualche raro ex 
big (bocciato) e qualche «spe
ranza ». co! principio del 
« non si sa mai ». ma adesso 
è definitivamente chiaro che 
la tradizionale funzione del 
festival è ormai t ramontata . 
In classifica, davanti ai di 
schi sanremesi, non si trova
no solo prodotti molto com
mercializziti. come Sando
lini. o cantanti che hanno 
una reale rispondenza nel 
pubblico più giovane, come 
Antonello Venduti : troviamo 
il Giardino dei Semplici, la 
Bottega dell'Arte. Luciano 
Rossi... 

Naturalmente, esaurita è 
solo la ragione per cui i fe
stival. primo fra tutti San
remo sono, fino a qualche 
anno fa. esistiti. E l'unica so
luzione affinchè Sanremo ab
bia ancora, in futuro, la pro
pria manifestazione è che 
essa trovi nuove ragioni, che 
sono poi facilmente identifi
cabili nella ricerca di nuove 
proposte musicali, eia da tem
po in at to in Italia, svinco
lando il festival dai condizio
namenti dell'industria, anche 
se ciò può non significare 
necessariamente fare un fe
stival. come nel 1975. a di
scet to di ques ta stessa in
dustria. 

Daniele Ionio 

Quasi pronto il cartellone del Festival di Spoleto 

Da Ciaikovski a Diderot 
ad un «musical» popolare 

La manifestazione si aprirà il 23 giugno e si chiuderà 1*11 luglio con 
la « Messa da requiem » di Verdi nel tradizionale concerto in piazza 

E' stato messo a punto, in 
questi giorni, dal maestro 
Giancarlo Menotti e dal di
rettore artistico Romolo Val
li, d'intesa con il direttore 
musicale Christopher Keene. 
il programma del XIX Fe
stival dei Due Mondi che si 
svolgerà a Spoleto, dal 23 
giugno all ' l l luglio. 

La manifestazione si ar
ticolerà. come è tradizione, in 
vari settori. Ed ecco il pro
gramma così come appare a 
tutfoggi. 

OPERA — La Dama di pic
che di Ciaikovski. diretta da 
Guido Ajmone Marsan con 
la regia di Filippo Sanjust. 
che ne curerà anche l'allestì 
mento scenico e i castumi. 

L'imperatore dell'Atlantide 
dì Viktor U'.lman nell'allesti
mento di un complesso d'ope
ra olandese con la regia di 
Rhoda Levine e per la dire
zione d: Kerry Woodward. 

Paolino, la giusta causa e 
la buona ragione, novità as
soluta di Alberto Bruni Te 
deschi, diretta da David 
Agler. r ega di Giulio Chaza-
Iettes. scene e costumi di Ulis
se Santicchi. 

BALLETTO — Due spetta
coli saranno presentati dal
lo Stuttgart Balle:. Il pri
mo. diretto dal coreografo 
Glen Tetley. comprenderà 
La Sagra della primavera d; 
Stravihski. Greening di Nor-
dheim. Voluntanes di Pou-

lenc: il secondo sarà, invece. 
compasto d. un unico ballet
to ispirato alla Bisbetica do
mata. su un arrangiamento 
di K.H. Stolze da musiche 
di Domenico Scarlatti e con 
la coreografia dello scompar
so John Cranko. 

Ambakaila, danze, musiche 
e canti ispirati al Carnevale 
che si svolge ozni anno a 
Trinidad e Tob.igo «Antil-
le» sarà di scena negli ulti
mi tre giorni del Festival al 
Teatro Romano. 

PROSA — Cenerentola, uno 
.spettacolo ideato, scritto, ma-
Meato o diretto da Roberto 
De Simone ( laminatore del
la Nuova Compagnia d; can
to popolare». S: t ra t ta dj un 
musical popolare italiano de-
,->unto dalla f.ab.ì secentesca 
di G.ovan B.itt.sta Basile. La 
gatta Cenerentola. Vi pren
deranno parte : componenti 
del gruppo napoletano ar
ricchito di nuovi elementi e 
di una vera, p.ccola orche
s t ra : Cenerentola sarà prò 
dotto in collaborazione con 
l'ATER 

tìeckett e Camus: due te 
sti inediti di Samuel Becketl 
e uno d. Camus, mai rappre 
sentato. messi a confronto 
nella s t e^a serata: p^r questo 
spettacolo ,-on.i in cor.-o trat
tative con l'attore Glauco 
Mauri. 

Lc neveu de Ramcau <« Il 
nipote di Ramcau »> di Dide-

HACKiNUYÌ 
OV S •--; • 
• W ' i . - . i , 

lo squisito zabaglione italiano 

DORSTOr liquore d'erbe originale tedesco 

MACKINLAYS il favoloso whisky scozzese 

r i i Ire" grandi"dellc Distillerie MOCCI A-Fcrrara 
^ - . V * ^ . - - * v # 1 " 

rot: resia di Jean-Marie Si
mon. con scene di Emilio Car
fano e la partecipazione di 
Jean Babilee: il famoso dia
logo verrà proposto, per la 
prima volta in Italia, nella 
lingua originale. 

Mummensclianz. spettacolo 
di ma.vchere e mimi, a! Tea
trino delle Sette. 

Gli organizzatoli della ma-
infestazione spoletina stan
no anche esam.nando la pas
sibilità di presentare al Fe
stival lo spettacolo zulù 
Macbet't-Umabatlia (il com
plesso doveva partecipare al
la ras>e?na sia due anni or 
tonoi . 

CONCERTI — Oltre ai tra-
d./ional: Concert: d: mezzo
giorno. che si svolgeranno 
sotto la direzione artistica di 
Charles Wads'.vorth. e. t a r a 
«none una selezione d: con
cert. tu ra ta da Giorno V:-
dus.-o. Inoltre avranno luogo 
concerti quotidiani pomeri 
diani. ne: quali saranno pre
sentale musiche classiche e 
contomparan^c. 

Il Concerto-maratona sa
rà q u ^ t ' a n n o interamente de-
d.cato a George Gersh'vin e 
verrà e.-ezu.to. coinè d. con
sueto. a; Teatro Romano. 

Partec peranno al Festiva!. 
inoltre, due compagnie cora
li americane: il Westminster 
Cho.r. diretto da Joseph 
Flurnrr.erfei: e .1 B?! Canto 
Chorus d; M.l.vaukee. diret
to da Jaxft> Kceley. : qua... 
oltre a prender pane alle 
varie produzioni, terranno 
concert: per propr.o conto. 

Nel tradizionale Concerto 
in piazza, che chiude il Fe
stival. sarà esegu.ta la Mes
sa da requiem di Verdi, d.-
retta dal maestro Patanè. 

Tra le al -re .n.ziative allo 
studio, zi. organizzatori star. 
no esaminando :ì modo mi
gliore per commemorare Lu
chino Visconti, al cu. nome 
sono legate alcune delle p.ù 
importanti realizzazioni del
la manifestazione spolet.na. 
a cominciare dalla sua aper
tura. nel 1958. col Macbeth di 
Verdi. 

A partire dal prossimo an
no il Festival di Spoleto sa- j 
rà affiancato da una mani- i 
tentazione analoga che s: 
svolgerà a Charleston, nella 
Carolina del Sud. e che sa 
rà dedicata, soprattutto, ai 
giovani talenti. Tra i due fe
stival. che avranno luogo a 
pochi giorni di distanza l'uno 
dall 'altro, avverrà uno scam
bio di produz.oii; e d: art .sti . 

Quando fu presentato l'an
no scorso al festival di Can
nes. l'ultimo film-balletto di 
Miklós Jancsó (ormai il pe
nultimo» suscitò entusiasmo. 
tanto che l'inviato del gior
nale oggi centenario chiuse 
la corrispondenza esclaman
do: « Vogliamo subito Elettra 
in Italia. La vogliamo a Mi
lano. alla Scala ». 

Elettra amore mio esce ben
sì ora a Roma, ma a un anno 
di distanza e in un cineclub. 
il Filmstudio. ad alcuni gior
ni di distanza da un'analo
ga «pr ima» milanese: la ver
sione è quella originale, con 
i sottotitoli italiani. 

Elettra amore mio di Jancsó 
deriva da un dramma di 
Liiszló Gyurkó. notevolmente 
modificato ispecie nel finale» 
dal fedele sceneggiatore del 
regista. Gyula Hernddi. se
condo le esigenze cine-coreo
grafiche dell'autore di Venti 
lucenti e di Salmo rosso. Due 
film, questi, d'altronde, le cui 
versioni teatrali lo stesso 
Jancsó andò personalmente a 
« mettere in scena » proprio 
nel teatro (il 2;V> di Budapest» 
diretto da Laszló Gyurko. 
Jancsó non è popolare come 

vorrebbe, e come meritereb
be. neppure in Ungheria. I 
suoi film dividono solitamen
te. da parecchi anni a questa 
parte, la critica magiara, ali
mentando le polemiche. Ci 
sembra di dover partire da 
questo dato di cronaca, ossia 
dal difficile rapporto (che 
Jancsó soffre particolarmen
te) t ra l'artista di fama euro
pea e il suo spettatore natu
rale. per illustrare la chiave 
di lettura forse fondamentale 
di Elettra amore mio. 

Elettra è visibilmente una 
intellettuale che sente con 
amarezza il suo distacco dal 
popolo. L'espressione cupa e 
tragica del suo volto, cui l'at
trice Mari Tòrocsik (la più 
presente nel cinema unghere
se) conferisce il massimo di 
densità, la dice lunga sullo 
spessore di questo dramma. 
Essa sola è. per cosi dire, 
la coscienza popolare nei lun
ghi anni dell'oppressione di 
Egisto. che dopo «vere ucci
so Agamennone (padre di 
Elettra e di Oreste) e averne 
usurpato il trono, tiene il po
polo sotto la propria ditta
tura. 

Secondo lui il tallone auto
ri tario è indispensabile, visto 
che il popolo non saprebbe 
che farsene, della libertà. Tan
to è vero che nell'unico gior
no dell 'anno in cui si cele
bra. appunto, la «festa della 
verità », e ogni cittadino po
trebbe. in teoria, dire quel
lo che pensa, il popolo tace. 
oppure canta le lodi dell'usur
patore. 

Quanto a Elettra, si limita 
meccanicamente a dire di no 
quando gli altri dicono sì e 
viceversa. Ritenuta pazza da 
tutt i , soffre la propria estra
neità. la mancanza di parte
cipazione popolare Perciò, in
vecchiando nella propria so
litudine di intellettuale, nel ri
to impotente di una prote
sta programmatica ormai «in
serita » nel potere che la con
trolla. essa non può che cie
camente. fideisticamente spe
rare nel ritorno del fratello 
(dato per morto da Egisto 
che tuttavia lo teme) e nella 
sua rivoluzione che viene dal
l'esterno; e una volta che lo 
evento si verifica e il tiran
no è abbattuto, non può con
cepire la rivoluzione che co
me vendetta, perchè nel po
polo non ha fiducia, o alme
no ha imparato a non aver
ne dal regime di illibertà, dal 
trionfo del «consumismo» ac
compagnato dallo scudiscio 
della repressione. 

Invece ciò che distingue il 
« giustiziere» Oreste, e secon
do noi anche Jancsó. è ap
punto In capacità di « vecchio 
rivoluzionario » di credere nel 
popolo, nell'enorme carica del
le sue possibilità inventive e 
creative, che aspet tano solo 
di essere liberate e. in molti 
sensi, anticipano la libera
zione. 

Tu t to il film, nella sua strut
tura generale come nella sua 
crescita. Fta a dimostrarlo. 
Neanche in Salmo rosso, che 
era un inno festoso alla ri
voluzione pur nella tragicità 
dello scontro di classe il rit
mo scorreva fluido, essenzia
le e maturo come in questo 
splendido e folgorante film-
balletto. In non più di una 
dozzina di pioni sequenza nu
triti del suo solito apparato 
dinamico-figurativo. Jancsó 
pad ronesca il mito, i riti. 
la pianura ungherese, gli in 
contri scontri fra i persona^ 
gi. le morti e le rinascite, il 
coro sempre presente, con un 
virtuosismo che incanta e una 
naturalezza che commuove. 

Non c'è. a nostro avviso, al 
cuno stacco tra la ricchezza 
del contenuto allegorico prò 
blematico (che come sempre 
non si limita ad affrontare 
iì rapporto co! potere assolu
to. ma investe anche quello 
col potere socialista) e ;! 
« t r ionfo» finale con l'inter
vento dell'elicottero rosóo. 
simbolo della rivoluzione, al 
posto dell'Uccello d: fuoco 
della legeenda. che otmi sera 
moriva e oeni mattir.-» rina
sceva E non c'è perchè, sem 
pheemente. no»i esiste trionfa
lismo. bensì s: afferma, con 
estrema sobr.età che esprime 
una profonda tensione di mo
vimento. esattamente il con 
t rar io: ossia la necessita 
drammatica di una rivoluzio 
ne permanente, intesa, però. 
nel senso corretto d: un con 
tinuo interscambio tra intel
lettuali e popolo, in cui que 
st 'ultimo assume funzione d. 
protagonista 

Non per niente, a precede
re la chiusa " fo rma le" sulla 
pianura nuovamente deserta 
come all'inizio, c'è il nrodi 
eioso. e questa volta irusM-
mente lunghissimo quadro, in 
cui davanti alla cineorcs'< : 
danzatori s'intrecciano in un 
inarrestabile e veramente per
petuo dinamismo, che ricom 
pone, col più spontaneo dei 
miracoli, il sorriso eiovane 
del futuro sul volto devastato 
di Elettra 

U. C. 

VADA A NASCONDERSI 
— Dino Partesano. il regista 
di Albert e l'uomo nero. // 
« giallo» di cui domenica e 
ieri sera abbiamo visto le pri
me due delle quattro puntate 
complessive, è probabilmente 
un uomo di spirito, che è 
una gran dote; tale die gli 
si può perdonare perfino la 
più die modesta regia di que
sto suo luvoro televisivo. 

Partesano lia dichiarato 
infatti al Radiocorriere che 
il suo intento, nel tracciare 
:'. profilo del piccolo prota
gonista, Albert appunto, era 
quello di indagare sul come 
la civiltà dei consumi e del 
benessere, simboleggiata dal
la quantità degli oggetti elu
si posseggono, finisca qual
che volta per trasformare in 
oggetto anche il bambino. 
Xon solo: ma anche di tro
vare una risposta alla doman
da: «Perché i bambini dico
no bugie, quando non riesco
no a stabilire rapporti con 
le persone vicine che. anzi. 
rifiutano». Si dirà: ma do
v'è lo spinto? Nelle ultime 
battute dell'intervista, quan
do dice: « voglio sperare che 
anche coloro che accetteran
no il racconto giallo in sé. 
in quanto giallo, sapranno an
che intravvedere le mie in
tensioni. Ed anche il fatto 
die io dica quali siano que
ste intenzioni è per me un 
rischio. Potrebbero non esser
ci ed io dovrei andare a na
scondermi ». 

Dopo aver visto le prime 
due puntate, cioè metà della 
storia, crediamo proprio che 
Partesano. se è l'uomo di spi
rito che appare dalle sue di
chiarazioni. debba andare a 
nascondersi. Nel suo sceneg
giato ci sono parecchie cose: 
i colpi di scena, l'intrigo del
la vicenda, uomini masclie-
rati, scarpe che camminano 
da sole, commissari tipo uo-
mo-voguc, procaci camerieri-
ne assassinate, ma manca 
nel modo più assoluto un 
qualunque tentativo di scavo 
psicologico, o anche meno, 
non tanto dei bambini in ge
nerate, ma neppure del pic
colo Albert-Claudio Cinque-
palmi. Lasciamo quindi per
dere questo punto di vista 
del regista che sarebbe fuor-
viante per «leggere» intesto 
ennesimo giallo televisivo, e 
facciamo caso solo a quello 
che abbiamo effettivamente 
visto. 

Che 7ion è granché. Intan
to. nonostante l'indubbia 
bravura degli attori, fra i 
quali un'affascinante Maria 
Grazia Grassini (una davve
ro improbabile zitella, con 
queali occhi), un ottimo Nan
do Gazzolo e un Franco Gra
ziosi abbastanza sornione, i 

loro moduli recitativi, impo
sti ovviamente dal regista ri
sultano insopportabili tanto 
sono affettati e stantii; l'a
zione. poi, viene fortemente 
rallentata e resa noiosa dal-
l'ingiustificata insistenza con 
cui la macchina da presa in
dulge sui volti dei protagoni
sti fricordiamo per tutte la 
ineffabile sequenza nella qua
le Teresa e Caterina, dopo 
die la prima ha scoperto la 
seconda con le mani sulla 
cassaforte, guardano attonite 
verso l'obiettivo, cioè verso il 
pubblico, die a quel punto 
scoppia probabilmente in u-
na fragorosa risata, e addio 
suspense). 

Talora, ad onor del vero, 
ci pare che venga compiuto 
un qualche tentativo per a-
utilizzare il processo di emar
ginazione del bambino, ma 
l'intenzione è così premedi
tatamente ricercata che fi
nisce per infastidire, sovrap
posta com'è allo svolgimento 
della vicenda che è quella 
che giustamente sta più a 
cuore sia agli autori dell'ori
ginale. Massimo Eclisatti e 
Fabio Pittorru. sia al reni-
sta. Il quale, poi. si fa pren
dere la mano nel disegnare 
un inesistente commissario 
(li polizìa cui attribuisce con
torni e movenze alla Bolero 
film: bello, maschio, delica
to ma fermo, intelligente 
quel che basta, comprensivo. 
civile, e cosi via. 

Se invece di un film fole-
visivo. nei quali usa far cre
dere che i commissari siano 
degli esseri asessuati tutti 
dediti al loro dovere, che è 
quello di condurre le inda
gini. si fosse trattato di un 
film per le sale, pubbliche. 
un commissario siffatto sa
rebbe stato sicuramente ag
gredito. denudato e violenta
to da torme scatenate di Te
rese. Agate. Nilde. Caterine. 
Cristiane, alle quali d'altra 
parte « / M I » avrebbe saputo 
dare il fatto loro. 

Basta così, tu fondo. Fell-
satti. Pittorru e Partesano 
volevano fare solo un giallo 
per tener desta per qualche 
ora l'attenzione di nualdie 
milione di snettatori. Non 
certo per fare un'opera d' 
arte e nepuure. nonostante 
qualche tentazione in questo 
senso, un saggio di analisi 
sulla psiche infantile, in 
oualche modo ci sono riusci
ti. nel senso che ora slamo 
curiosi di vedere « come an
drà a finire ». In fondo, nel 
grigio panorama della pro
grammazione dì sceneggiati 
televisivi, non è questo quel
lo die, purtroppo, conta di 
più-* 

f I. 

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA (1°, ore 20,45) 

j4/rrai;cr5o il vento è il titolo della quinta puntata del pro
gramma-inchiesta realizzato dal regista francese Frédéric Ros-
sif in collaborazione con Francois Billetdoux, il quale ha cura
to i testi della trasmissione. Attraverso il vento che domina 
l'altopiano iraniano Rossif scruta questa regione, che egli dice 
« abbandonata dagli uomini e abi tata dai miraggi ». Ancora 
una volta, animali e uomini condividono, alla pari, lo stesso 
destino: i primi cercano il proprio habitat in zone oscure e 
remote, i secondi trascinano s tancamente i loro costumi, con il 
pericolo di regredire in un disperato misticismo. Ancora una 
volta, partendo dal reportage, Rossif si riallaccia al 6uo tema 
costante, che è « l'apologo ecologico ». 

LO STRANIERO (2°, ore 20,45) 
La TV ha deciso in extremis di mandare in onda il film Lo 

straniero di Luchino Visconti in omaggio alla memoria del 
grande regista recentemente scomparso, così come aveva fatto 
l'altro ieri programmando Senso. Ma se l'iniziativa è lodevole. 
come sempre nelle faccende della RAI-TV lo è meno la m e s a 
in opera del proposito. Come si può. infatti, trasmettere Lo 
straniero — si t ra t ta di una poco azzeccata trasposizione per 
lo schermo del romanzo omonimo di Camus, realizzata nel '87 
con Marcello Mastroianni. Anna Karma. Georges Wilson e 
Bernard Bieler quali interpreti — che ha rappresentato, per 
stessa ammissione dell'autore, l'episodio meno rilevante del 
Visconti cineasta? 

programmi 

TV nazionale ì 
10.30 

12.30 

12.55 

13.30 
14.00 

16.45 

18.15 

18.45 

COMM. DELLE FOSSE 
ARDEATINE 
SAPERE 
» M cho!} i-j?:o. . ' j . t ma 
g gante • 
A - COME AGRICOL
TURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN 
TO 
PROGRAMMA PER 1 
RAGAZZI 
« Se. o r i . e Jt p:i'..;c-
C ) > - • AJ-J e Dagg i • 
SAPERE 
« La qjcstor .e lerniTi.-
n.,e • 
SAMMY DAVIS JR. 
SHOW 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7. E. 
12 . 13 . 14. 15. 17. 19. 21 
e 2 3 . 1 5 : 6. M Ì T I J : -ia m_n calt: 
S.30: Le ca-iiar. del matt .-.s. 
9. Vo. ed io; 10 Sp2z.o 3pe--
ra Spai <:e GR: 1 1: L'a.t.o 
SJO. IO: 11 .30 . K_irsa: ?.-a n o : 
1 2 . 1 0 ; 0-i2'?3 prcg-STi-na; 
1 3 . 2 0 : lo e ,t : 14 .05 O r a t e . 
16 .30 : f- -i»ime.ite aiche no. -
F O - Z J rtjizz.; 17 .05: P* i r . o 
i.g:: ( 8 ) ; 17 .25: Ffisr? « ~>0: 
18- M u i ' t » :.-.; 19 30: L i bo: 
!>?a de! d sco; 2 0 . 2 0 : A-.di:o 
e storno; 21 .15 : . . .O^e.-o :1 
corrmendjto.-e; 23 . O39; a! P2--
l2-r.ento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 ,30 . 10 30 . 1 1.30. 
12 .30 . 1 3 3 0 15 .30 . 16 .30 . 
19 30 e 2 2 . 2 0 : 6. li matt.n • 
re; 7 .45: Bjong'o.-no co.i: 8 .40 
Come e psrchc; 8 .55 . Caller,a 
del melodramma; 9 .35 : Padri 
e figli ( 8 ) ; 9 ,55: Cantoni p-r 
tutt i ; 10 ,25 : U n i p o e t a a: 

1 9 . 3 0 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 L'OPERA SELVAGGIA 

Ouinta puntata del do
cumentarlo di Ross:f 

2 1 . 4 5 MERCOLEDÌ ' SPORT 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
1 8 . 0 0 V I P IACE L ' I T A L I A f 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 I SEGRETI DEL M A H 
1 9 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 LO S T R A N I E R O 

F.lm. R ^ : a di Luchin* 
V sconti 

2 2 . 1 5 D A N Z E DELLA GEOR
G I A 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

^'o'.-.o: 10.35- T j ' t i i n v e r a 
alla r a d o ; 12 .10 : Trasm.ss.oni 
r i d o n a : ; 12.40- Top ' 7 6 ; 
13 .35: S J d g.r.. 14 .30 : Tr«-
s.-niss'oni regionali: 15: Punto 
:ntcrrO3Ct./0; 15 .40: Cjrarai ; 
17 .30 : Rad od scoteca; 2 0 : I l 
condegno dei c.nqje; 2 0 . 5 0 : 
Sj?;-sor. e. 2 1 . 4 3 . Popoff; 
2 2 . 5 0 : L'uo-no delia notte. 

Radio 3" 
OSE 8.30- Co.-.ccrto d apertu
ra. 9 .30 : Due voc . due «po
eti-: 10 .10 La settimana di 
Scr.ab.n; 11 .10 : Sa ne por.a 
O-JOI: 12: Le cantjte di Bach: 
13: Po tron ss ma, 11 .25: La 
mjsica noi tempo: 15 .45 : M e 
s c i t i 'iU; zr.i d'033.; 16 ,30 : 
Sacca'» tri;, 17 .10 . Classe uni
ca; 17,25 M J Ì C ] f jor j sche
ma; 17.50: P n ] pon^j; 18: E 
v a d.scorrendo: 18 ,30 : Le r.-
volutio.i. nella scema; 19 .15 : 
Concerto di l la sera: 2 0 . 1 5 : 
S.dney Sonnino: 2 0 , 4 5 : Fogli 
d'album; 2 1 . 1 5 : Sette art i ; 
2 1 , 3 0 : Tribuna intemaiionale 
dei compositori; 2 2 , 1 0 : Fattiva! 
dalla Fiandra. 


